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La Fondazione euromediter-
ranea Anna Lindh per il dialo-
go tra le culture volta pagina.
Dopo un periodo di “rodaggio”
e la nomina dei nuovi vertici è
ora in condizione di funziona-
re al meglio e può produrre i
servizi per cui fu creata nel
2005 dall’Unione europea: il
dialogo fra le culture con aper-
tura massima a tutti i soggetti
del partenariato e oltre, verso
il Golfo, gli Stati Uniti, l’Al-
leanza delle civiltà istituita dal-
l’Onu.

Il presidente Azoulay può
esercitare la sua influenza
presso gli ambienti finanziari
e culturali internazionali nel-
la ricerca di fondi e di collabo-
razioni a ampio raggio, mentre
il direttore esecutivo Claret
può operare da Alessandria e
valorizzare nel contempo le re-
ti nazionali, specialmente
quella italiana – guidata dalla
Fondazione Mediterraneo –
che è la più numerosa e fra le
più attive. La Fondazione ha
bisogno di un disegno strate-
gico su cui basare la sua azione
quotidiana.

I membri del Consiglio con-
sultivo sono stati scelti per la
loro profonda conoscenza del
mondo mediterraneo, per la
disponibilità all’apertura ver-
so l’Altro.

“Ci aspettiamo molto da
questa prima riunione del
Consiglio: che sia di guida al
Presidente, al direttore, a tut-
te le reti” ha dichiarato il pre-
sidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso
aggiungendo: “L’obiettivo è
individuare i punti di attacco
di una grande interazione cul-
turale fra l’Europa e la sponda
Sud del Mediterraneo ma an-

che fra lo spazio euro-medi-
terraneo ed i paesi del Golfo”.

L’Italia, grazie all’impegno
di Stefania Craxi, sottosegreta-
rio agli Esteri con delega al Me-
diterraneo e al Medio Oriente,
intende assumere un compito
speciale: quello, cioè, di ospi-
tare il Consiglio consultivo ed
il presidente Azoulay in via
permanente a Napoli presso la
Fondazione Mediterraneo,
un’istituzione che ha una re-
putazione nel dialogo euro-
mediterraneo costruita nel
corso di molti anni e che pre-

cede addirittura la Dichiara-
zione di Barcellona. L’even-
tuale scelta di Napoli quale se-
de del Consiglio consultivo, ol-
tre a costituirsi come atto di
giustizia verso questa città –
che, lo ricordiamo, nel 2003 si
propose come la candidata più
qualificata per la sede della
Fondazione Anna Lindh – sa-
rebbe un’ulteriore risorsa in-
tellettuale per il Forum uni-
versale delle culture che avrà
come tema centrale il Medi-
terraneo.
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A Napoli i vertici di Anna Lindh
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André Azoulay, attuale
Presidente della Fondazione
Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le
Culture, nasce ad Essaouira
in Marocco nel 1941. Nel
1966 si trasferisce a Parigi
per cominciare una nuova
vita ma, essendo un ebreo
cresciuto in un paese
musulmano, non dimentica
mai che la coesistenza è
possibile. Nasce così l’idea
di “Identité et Dialogue”, un
gruppo di amici ebrei
marocchini che
promuovono la storia ebrea
sefardita e la cultura fiorita
in Marocco nei 500 anni seguenti l’espulsione di musulmani
e ebrei dalla Spagna. Nel corso della sua attività di
politologo e di uomo politico assume il ruolo di Consigliere
dei Re Hassan II e Mohammed VI.
È il promotore dell’ambizioso programma di trasformazione
della sua città natale e presidente dell’Associazione
“Essaouira-Mogador” e del “Printemps Musical des
Alizés”.È membro del Comitato dei Saggi per l’Alleanza
delle Civiltà, creata dalle Nazioni Unite, e presidente
delegato della Fondazione delle tre Culture e delle tre
Religioni. Ricopre, inoltre, il ruolo di amministratore del
Forum Mediterraneo e del Centro Shimon Peres per la
Pace. Nel 2005 è stato insignito della nomina ad
“Ambassadeur de Bonne Volonté” del Principato di
Monaco.
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

I CAPOFILA DELLE RETI NAZIONALI
DEI 43 PAESI ADERENTI ALLA FONDAZIONE ANNA LINDH

ANDRÉ AZOULAY

Da stasera a sabato si riunisce, presso la sede
della Fondazione Mediterraneo, il Consiglio
consultivo della Fondazione euromediterranea
Anna Lindh per il dialogo tra le culture, l’organi-
smo costituito dall’Unione europea per promuove-
re la pace e lo sviluppo condiviso attraverso il
dialogo ed il mutuo rispetto. Il Consiglio consultivo
– presieduto da André Azoulay, politologo e
consigliere del re del Marocco Maometto VI – è
composto da diciotto personalità di chiara fama
(nove della sponda Nord e nove della sponda Sud)
e si riunisce per la prima volta a Napoli, dopo la
nomina da parte degli alti funzionari euro-

mediterranei alcuni mesi fa. Membro italiano è
Lucio Guerrato, già Direttore della Fondazione
Anna Lindh e Ambasciatore della Commissione
europea in Marocco e Algeria.
Presenti a Napoli, oltre ai membri del Consiglio ed
al presidente Azolulay, il nuovo Direttore esecuti-
vo Andreu Claret. Domani alle 9.30 i lavori saranno
aperti dal sottosegretario agli Esteri Stefania
Craxi, dall’assessore alla cultura al Comune di
Napoli Nicola Oddati e da Michele Capasso,
presidente della Fondazione Mediterraneo e
capofila della rete italiana della Fondazione Anna
Lindh.

Besnik Mustafaj, Albania
Aicha Kassoul, Algeria
Nevine Simaika, Egypt
Rowaida Al- Ma’aitah, Jordan
Antoine Messarra, Lebanon
Taleb Omran, Syria
Mohamed Mahjoub, Tunis
Ayse Noyan, Turkey
Ron Barkai, Israel
Heidi Dumreicher, Austria

Eduard Gombard,
Czech Repunbic
Tuomo Melasuo, Finland
Caroline Fourest, France
Aliki Moschis-Gauguet,
Greece
Lucio Guerrato, Italy
Karina, Petersone, Latvia
Nevenka Koprivsek, Slovenia
Sara Silvestri, UK

Il Consiglio consultivo


